
dico, concepiti in modo da raggiungere le donne che vivono in condi-
zioni di povertà;

b) Intraprendere riforme legislative e amministrative per assicu-
rare alle donne pieno e pari accesso alle risorse economiche, in parti-
colare per quanto concerne il diritto di successione e il diritto alla pro-
prietà della terra e di altri beni, credito, risorse naturali e tecnologie;

c) Considerare la ratifica della Convenzione n. 169 della Orga-
nizzazione internazionale del lavoro (ILO) come dimostrazione del loro
impegno per promuovere e proteggere i diritti dei popoli indigeni;

Obiettivo strategico A.3: Aprire alle donne l’accesso al risparmio e ai
meccanismi e agli istituti di credito.

Iniziative da assumere

62. Dai Governi:

a) Garantire l’accesso delle donne svantaggiate, in particolare
le donne imprenditrici che vivono in zone rurali, isolate o urbane, ai
servizi finanziari, rafforzando i legami tra banche e organismi di cre-
dito intermediari, in particolare per via legislativa; fornire una for-
mazione professionale per le donne e rafforzare gli organismi d’inter-
mediazione per permettere loro di mobilitare i capitali e aumentare
l’offerta di crediti ;

b) Incoraggiare i rapporti tra le istituzioni finanziarie e le orga-
nizzazioni non governative, e sostenere procedure di credito innovative,
tra cui quelle che integrano il credito con i servizi e la formazione
professionale delle donne e forniscono strutture di credito alle donne
che vivono in aree rurali;

63. Dalle banche commerciali, istituzioni finanziarie specializzate
e dal settore privato nel riesaminare le proprie politiche:

a) Utilizzare tecniche di credito e strumenti di risparmio che
siano effettivamente disponibi per le donne che vivono in condizioni di
povertà, e innovative nel ridurre i costi relativi alle transazioni, ridefi-
nendo i criteri di valutazione dei rischi;

b) Aprire sportelli riservati al credito alle donne, incluse le gio-
vani donne che non possono fornire le tradizionali forme di garanzia;

c) Semplificare le regole bancarie, per esempio riducendo il depo-
sito minimo e le altre condizioni richieste per l’apertura di un conto;
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d) Favorire la partecipazione, quando possibile, delle clienti
donne alla direzione e al capitale delle istituzioni che forniscono crediti
e servizi finanziari;

64. Da organismi bilaterali e multilaterali per l’aiuto allo sviluppo:
– Sostenere, fornendo capitali e/o risorse, quelle istituzioni finan-

ziarie che assistono le donne imprenditrici a basso reddito, a capo di
piccole e micro imprese sia nel settore formale sia in quello informale.

65. Dai Governi e dalle istituzioni finanziarie multilaterali, secon-
do le circostanze:
– Sostenere quelle istituzioni che si adeguano ai modelli previsti

nel raggiungere un ampio numero di donne e uomini a basso reddito
attraverso la capitalizzazione, il rifinanziamento e il sostegno istituzio-
nale in forme che promuovano l’autonomia.

66. Dalle organizzazioni internazionali:
– Incrementare i finanziamenti per i programmi e progetti conce-

piti allo scopo di promuovere attività imprenditoriali sostenibili e pro-
duttive per la creazione di reddito tra le donne che vivono in condizio-
ni disagiate e le donne che vivono in condizioni di povertà;

Obiettivo strategico A.4: Sviluppare le metodologie differenziate per ses-
so e condurre ricerche sulla femminilizzazione
della povertà.

Iniziative da assumere

67. Da Governi, organizzazioni intergovernative, istituzioni uni-
versitarie e di ricerca e dal settore privato:

a) Sviluppare metodologie concettuali e pratiche per incorpora-
re le problematiche uomo-donna in tutti gli aspetti della politica eco-
nomica, inclusi i programmi di trasformazione strutturale e pianifica-
zione economica;

b) Applicare queste metodologie nel condurre nuove analisi sul-
l’impatto differenziato di tutte le politiche e programmi, in particolare
i programmi di trasformazione strutturale, e divulgare i risultati delle
ricerche;

68. Da organismi nazionali e internazionali di statistica:
a) Acquisire dati differenziati per sesso ed età sulla povertà

e su tutti gli aspetti dell’attività economica, e sviluppare indicatori sta-
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